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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

n primo comma dell'articolo 7 della legge 
13 marzo 1950, n. 120, è sostituito dal se
guente: 

«Contro i provvedimenti dell'Istituto na
zionale assistenza per i dipendenti da Enti lo
cali, concernenti la concessione delle presta
zioni sanitarie, è ammesso ricorso, entro trenta 
giorni dalla comunicazione all'interessato dei 
provvedimenti stessi, al Consiglio di ammini
strazione dell'Istituto che decide, in via defini
tiva, nei novanta giorni successivi alla data 
di presentazione del ricorso. La mancata deèi
sione in tale termine importa accettazione del 
ricorso)). 

Art. 2. 

L'articolo 15 della legge 13 marzo 1950, n. 120, 
è sostituito dal seguente: 

«A partire dal 1° gennaio 1950, gli Enti, i 
cui dipendenti sono iscritti all'I.N.A.D.E.L., 
sono tenuti a versare all'Istituto un contri
buto del quattro per cento dello stipendio 
pensiona bile del personale di ruolo e un con
tributo del quattro:Jper cento di tutti gli emo
lumenti del personale di ruolo e non di ruolo. 

n primo di tali contributi è destinato alle 
finalità previdenziali dell'Istituto, mentre il 
secondo è destinato all'assistenza sanitaria. 

Gli Enti si rivarranno sul personale dipén
dente iscritto in misura pari alla metà dei 
due contributi dovuti ai sensi del primo comma 
del presente articolo. 

Per il biennio 1948-49, ferma restando per 
gli iscritti all'Istituto la misura dei contributi 
previsti dagli articoli 1 e 3 del decreto legisla
tivo 31 ottobre 1946, n. 350, i contributi 
a carico degli Enti sono sta bili ti in misura pari 
alla metà di quella indicata nel primo comma 
del presente articolo. 

Art. 3. 

Gli Enti hanno facoltà di versare in rate 
bimestrali entro il 31 dicembre 1957 le somme 
corrispondenti alla maggiorazione dei · contri
buti per la parte a loro carico per il biennio 
1948-49 non pagate alla data di pubblicazione 
della presente legge. Sulle bimestralità che 
saranno versa te dopo il 31 dicembre 1953 do
vranno essere corrisposti gli interessi nella 
misura del saggio dei mutui ordinari concessi 
dalla Cassa depositi e prestiti con i fondi degli 
Istituti di previdenza. 

Gli Enti che intendano esercitare la suddetta 
facoltà dovranno avvertirne l'Istituto entro 
60 giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

Il PTesidente della Camera dei deputati 

GRONCHI. 




